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e trattenuti io oftaggio. Il primo avrà per 
prigione un Convento di Ovada 3 il fecon­
do è partito cjuefta mattina per Novi, do­

cfrd»e della Gortc fi­ ftanoo prepa­ ve farà.alloggiato in un palazzo comodo, 
raodo dei fuperbi alloggi nella celebre ca­ e di 
la di.campagna conofciuta fotto il nome Molti individui fono pure ftati arrecati* 
di Schonbrun. Si attende qui la Regina di fra i quali (\ diftinguono il Vefcovo dì 

di Savon» > un Cefare Pallavicini , un Cano 

can 

quella del gran duca di Tofcana. E' dun­ oicp Bregante , un Avvocato Maflbl li 
tquè invano, che T ultima di quefte dàs 
corti ha ofato psr un^ momento di pren­
dere ira contegno militare•, Una procla­
mazione del gran dùca ordinava ai fuoi 
foddifri di formarfi in battaglioni per la dì­
4^('à della neutralità , e della perfona facwi 
del fuo amabile fovrano» 

dacad 
Cornice , e Olivieri 3 come molti altri 
Preti • 

Delle nuòve pofteriori annunziano, che 
i Vafcelli IngleÉ fono comparii di nuovo 
alla vifta di Oneglia ;• 

REPUBBLICA FRANCESE 
Malta 

REPUBBLICA CISALPINA 
1 

Milano li 9. Nevofo 
Il Generale in Capo Joubert è partito 

II Comandante della Flotta In glefe dopo da tre giorni per Modena­ Continuano a 
avere intimato al Generale Francefe di ren­ sfijare molte truppe, di cui una gran par­

è partito per Gibraltar, lafciando te marcia verfo le frontiere dalla parte derfi 
continuare il blocco dalla Squadra Portu­ del Brefciano. Il Direttorio Efecutivo Ci­

REPUBBLICA LIGURE 

ghefe . falpino terrà la fua adunanza pubblica per 
il ricevimento del nuovo Ambafciator* del­
la Repubblica Francefe il Cittadino Rivaud. 

Il Cittadino Avvocato Pioltini ex­mem­
II Direttorio Efecutivo in feguito alla bro del Tribunale di caifazione è ftato 

legge delli 14.'Frimajo ha ordinato, che nominato dal Direttorio Efecutivo Miniftro 
il così detto Sirio Cappuccino, come an* della Polizia^ generale della Repubblica Ci­
cke il nortrq Arcivefcovo, foffero arredati, falpina 
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g po Legislativo ha nominato alle tono Ëfecutïyo­y lat ctù futekre v 

del Direttorio Cifalpino fi compiace nel /di'fcei'nere i nomi, 
Mel{i9 é Mare/calchi^ Il Gorrie­ famiglie, che le feienze hanno coperte 

e le 

fi­ della loro gloria, vuole, che io v* inviti 
dente a Vienna in qualità di Miniftro F 
nipotenziario la nuova della fua deftinazìo­ ... 
ne al Direttorio, è flato corretto dal Go­ recherete alla cala dei fuo venerabile padre, 

a una attenzione affatto particolare verfo 
la famìglia dell*illuftre Lagrange. Voi vi 

d in dietro g 
ancona li 28. Frimajo 

effi, i pri 
fi fono ri 

mi fguardi del Governo 

Il Generale Francefe Comandanto di que­
ila Città, vedutolo ftato attuale di fìcurez­
»a, ' in cui trovafi la fortezza di Corfu, 
ha avuto l'ordine di fpediie li 3500. uo­
mini deftinati al tuo foccorfo , unitamente 
alle altre truppe imbarcate fui vafcelli ex­

Veneti, a fare una' vifita iroprowifa alle Salute, e fratellanza 

vi ha incaricato di apportargli la tettimo­* 
nianza del vivo interefle, che eflò gV in­
fpira « Io non poflb dubitare, o Cittadino, 
della premura ; con cui voi adempierete a 
cotefta miffione onorevole , per cui mi re­
puto affai felice» effendone l'organo. 

fponde del regno di Napoli * Dicefi, di 
più, che la difesfa è già fiata effettuata 

■ felicemente fu He colie della Manfredonia. 
Li foccorfi per Corfu faranno fra poco 

.mandati per la via di Otranto». 

K** Morizio Talleyr 
1 

Il Com m affario Civile del Direttorio 
fc k 

Efecutivo nel Piemonte 
Al Cittadino Miniftro delle Relazioni efters 

Livorno li zi . x&re 179S. 
a Parigi, 

Cittadino Mini (irò 
li­Commercio qui è affatto caduto; 

Ingleii infami, barbari, egoifti non lafciano 
N fteffo momer­to', in cui ho nçe* 

vuto il difpaccio , che mi facefte l 'onore 
più efeire alcun Baftimento carico dal Por^ d'indirizzarmi, io mi fono'trasferito­nella 
to 5 e coiiuneuono le più alte prepotenze; cafa del Cittadino Lagrange accompagnato 
li Napoletani infolentifcono a tutto andare, dal Generale Grouchy Comandante a To­
e 1:\ Piazza va in totale decadenza ; ma 
Cìftincita fa voti contro la Democrazia, che 
fola potrebbe farla riforgere: non paffano 
qui più le lettere di Venezia, Napoli * e 
Roma * 

rino , dal Cittadina Dubteton Ordinatore 
deirArmaìta di Roma , dal Cittadino Vaft 
ComnfiiTario' di guerra , dai Segretarj dell' 
antrea Legazione, e da moki altri Citta­
dini 

PIEMONTE 
Francefi , e Piemontefi che fi trota 

^ - -

vano in queliiftante riuniti a mia cafa, 
Io fono falito nell" appartamento , che 

lettura del Minifro delle Retatimi e/lert occupa quefto ■ Vecchio nonagenario: io 
gii ho letto il difpaccio officiale, e dopo , al Cittadino Eymar* 
avello ferrato fra ie mie braccia, gli ho 

Quantunque tu to ci annunzi, o Citta­ indirizzate cotefte parole. 
dino, che L; più ddìderabile tranquillità. c*c lo vengo , o Cittadino, al nome del 
regni nel : Piemonte , e che. nulli vi fia. a fc Governo Francefe per attentarvi il vivo 
tiiccoman darvi a qu* ilo riguardò, jipirevtr #f jiaij&rtiïa^ che gì3 infpir^ ili rifputabfk 
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padre del Lagrange. Le fciènïe'* e le perfona a queftà fefta 
H 

ove 
arti fecero in ogni tèmpo la gloria j e erano rapprcfemati dai capi dell'Accademia. 

Ki Y ornamento d;grìmpw jrj. La hloioha 
effa a flicu rera i l <* finirà la loro opera, 

ben effere del mondo. Il voiho iïgJiuo­

Fra gli Artidi fi ditiin^uevu­o li Cittadini 
Palmieri Difegoatore , Porporati lucifore, 

<c Pcc heux Piuore , Bagctti Pittore di paefini, 
" ' l o è collocato per i fuoi lavori al primo Coilin Statuario, Bofanigo Scultore in bo­
(C rango dei benefattori dell* umanità. 

cc 'Padre felice, voi godrete della rico­

feo , Boucheron Orefice . 
Prima di metterfi a tavola, io fui a­pren* 

u nofceLza di tutti gii amici della'verità,, derj a fua cafa il padre del Lagrange, egli 
*f io fono in quefto momento il loie in­ fi di 4UttÌ CO-
cc 

c< 
terprete , godete del fentimento felice loro­,, che componevano qusfta. intwreflante; 
di. avere dato il giorno ad un uomc',, 

cc che onora la fpezie umana per il tuo 
riunione,, 

Molti brlsdifi fi fecero nel tempo d 
ce in egno, che il Piemonte­è fuperbo di; pranzo : ecCone i più. rimarchevoli. 
cc aver veduto nafeere , e che la Repub­
*< blica Francefe è gloriofa di 

fra li fuoi Cittadini. 
annoverare 

<c 

Alle Nazioni Francefe, e Piemontcfe,. 
alla Libertà liberatrice,, protettrice delle 
feienze , e delle arti. 

Finite quefte parole io mi slanciai fra ( I l Generale Grouchy) alia Libertà Pi e 
le braccia del. padre , e dei fratello del montefe „ e alle Autorità ftahilite dal Gc­

Lagrange, eil mio vifo fu innondato dalle Poff< colla 
loro lagrime . loro faviezza , ed energia fave del pari a­

II rifpettahiie padre mi rifpofe in quefti mare, e rifpetrare la Libertà. 
termini Al Generale Jóubert liberatore del Pia­

ce 

u 

cc Quefto giorno è il più felice giorno monte, polla egli liberando delle altre po­
dclla mia vita, e fi e alla Repubblica polaziom eftendere la gloria della grande 
Francefe, e. al mio figlio, che lo debboj. Nazione, ed affi^urare dei nuovi trionfi 

** atteftate al Governo Francefe tutta la 
j 

" mia riconofeenza e mio figlio fono 
fi e dell' umanità. 

ce 
Ai doni , ed Artidi celebri di tutti i 

trentadue anni, che io non l'ho veduto!, paefi , all' iftiruto Nazionale Francefe, ali" 

ce 

cc 

ce 

«e 

ce 

CC 

te 
Voi lo vedrete,. io gli dilli nell'iftan­

* • * * la Francia acconfentirà, che efio 
venga cella fua patria per abbracciare 
fuo padre , e fuo fratello , e per racco­

imonianza onorevole de3 

Accademia di To i;ì , a Lagrange* 
(,11 Cittadino Lagrange ) al Governo,; 

Francefe, e a mio figlio. 

ghere la teft; 

fuoi compatriotti rendtui alla libertà. 
Ci abbandonammo ancor una volta ai 

( Il CommiflTario civile alzandoli dalia; 
tavola, e correndo ad abbracciare ilpadra* 
e fratello del Lagrange) al venerabile om­

etto della d 
più ftretti abbracciamenti, e mi accomiatai no Francefe per i fuoi figl]. 

^ y 

invitando il padre , e il. figliuolo a pranza­
re meco all' indomani. 

Nell'intervallo io ho mandato l'invito luftre La 

(La Cittadina Eymar) Alle donne ami­? 
che. della Libertà, alla fpofa felice de­ìlMU 

al Generale GrriKhy, al Prefidente del. 
Governo Rrovviforio , alli Prefidente,, e 

h 

Segretario deirAccademia di Torino , al 
Bicfiìentc dèlia­Muucipaîîtà ; i Leìteratl, 
^d Aftifti più celebri in tutti li" generi fi. 

■ffe 
la loro felicità­go tu m pò 

D.Apo il.pranzo lamia fpofa , ed io con­­
dutìimo il­rifpcttabile vecchio al Xe.artfO;­
Nazionale. Tutti gii (guardi fi rìvolfero c o ^ 
tenerezza verfo ìi palco ,. ove fi. vedeva, ili 
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ravvicinamento toccante déî due eftremi voftro faggio Govôriso iProvviforîo .Fono. 
della vita. Mia moglie affai giovine ancora, dirette a ftabilire la voftra felicitala ren­, 

da cui vi occupata unicamente delle attenzioni pm dervi nel feno d'una fbcietà 
garbate 3 e rifpettofe verfo nn vecchio di a.vea banditi la fuperbia de' nobili; nel 
Bovanfanni. momento medefimo,, in cui furono atterr 

Le intenzioni del Direttorio, Cittadino rate quelle barriere infuperabili, che vL 
Miniftro, nonfono ancora fufficientemente chiudevano la ftrada agli onori, ed alle 
riempite: io ho promeffo in fuo nome, ricompenfe; nel medefimq momento,, in 
che gli ultimi giorni del padre di Lagran­ cui diflìpate Je vane pretefe d* una gloria 
gè faranno tranquilli > ,e felici. Io prende­ /ereditata dai lombi degli avi Ti ofa dJ ap­
ro a quefto riguardo dei mezzi, che faran­ plaudire al voftro merito,, e alle virtù­vo­, 
no fottomeffi all'approvazione del Diretto­ ftre perfonali, vorranno coftoro confondere ; 
rio Efecutivo. la propria lor caufa conia voftra, vantarli 

e valerfi delle voftre" Torino, fi 11. Nevolb anno^wdeila Re 
, pubblica Francefe* 

.Salute, e Fratellanza. 

voitn protettori 
.braccia medefime, della voftra forza 
tiranneggiarvi , per opprimervi ancora 

per 

A. M. Eymar. Popolo Sovrano , rigetta fdegnofamente que­
.fti vili feduttori : iiTandali tra il fiienzio de* 

G. Cerife, e P. Avogadro Membri dal dorati appartamenti a raccontare all'ombre 
^Governo Provviforio dql Piemonte degli 

Bongioanni Caftelborgo Municipalifta di nofce 
avi ­, 
un mento 

Torino, e Commiffaro aggiunto 

che a jjjorni noftri non fi rico­
che non è perfonale, e 

che la gloria non e più un* .eredità : ella 
Alle Popolazioni delle Provincie d*Alba, è una meffe prezìofa, che non f̂i raccoglie 

ffe non dalle mani medefime, che eoa 
■VM. 

iftento, e ­fudore la .feminarono>. 
e d^Afti, 

Cittadini, aprite gli occhi ima volta. Cittadini i barbari voftri nemici hanno 
Voi induftriofi Artidi, e voi bravi Agri­ abufato di voftra l'implicita, hanno prosit­, 

^ . f? che vi invitava alla 
Guardia Nazionale 

coltori , prima parte , e migliore del Po­ tato d' un 
polo, Jafciatevi illuminare, e. riconofeete organilzazione 
;una volta i veri voftri intere(fi. E come per farvi credere, che il voftro Çoverço 
adunque? yna ciurma di gente Spregevole, voleva ftrapparvi dal feno delle voitre nip^ 
che pochi giorni fa impinguava negozio gli , dei .voftri figliuoli, dçlla voftra fami­
opulento, che fi divertiva alTuono lamen­ glia,, e ftrafeinarvi ad runa, guerra , che vi 
tevole delle voftre grida, dei gemiti voftri, dipingono coi più neri colori. No, Citta­
çhe vi calpeftava , che vi opprimeva, che dini .Non fi tratta finoraj xhe di proteg^­
divifa da voi per un Jmmenfo intervallo 
d'internili, e d^orgoglio appena Vi volge,­
,va dall'altezza de 
mifto di compaffione , e 

fuoi palasi 
di 

D unof^uardo 
difprezzo,, e 

divorava con un luffo infultante i lenti 

gere le voftre proprietà., e difendere le 
voilre abitazioni. Amerefte voi meglio dì 
alimentare '.una truppa ftraniera ? Sarefte 
voi indolenti a fegno di voler andare in­
tieramente le voftre foftanze a perfpn e 

frutti de' voftri fudori; ,quella ciurma di­ die non cònofeete ? Non amate voi,meglio 
fprcgevole, avara, crudele, fanguinaria farà 
óra divenuta imprqyvifamente il voftro ap­

di efferae voi medefimi icuftodi, i difen 
fori? Bravi Cittadini , aflicuratevi, che i 

poggio , il voftro foftegno ? Nel momento voftri feduttori hanno troppo jntereiTe per 
io cui le provvide cure dei ingannarvi 

« u 
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:£ come mal trovano elfi il modo dì M$ il provide, e malintefo Editto dèi 

29. Fritiiajo, che ridiiffe al folo terzo il 
valore immaginario de* Biglietti di credito 
verfo le Finanze Nazionali, è ftato pur 
troppo un folenne pretèfto ai voftri nemici 
per indurvi a quella miferabile rivolta. In­
felici che "fiete! forfechè un terzo di vaio* 

fuadervì quando 
Tegoo. di volervi far credere, che la Li­
bertà , T Eguaglianza, la Democrazia , il 
Patriottifmo non s'accordano colle maflime 
della pura, e fanta Religione? Dunque 

de* nob perchè ceffarono 
che cefsò la prepotenza de' grandi,, perchè re reale non equivale alla fte^ffa mifura de' 
pofliamo alzare una vòlta le­braccia libere generi, che più vi fono necèffarj ì ©ovre­
aî .Cielo a ringraziare 1* Eterna Prowiden­ mo noi dunque ^richiamarvi Tempre alla 
sa, che non ci volle Tempre infelici, non memoria, che il valore de' Ciglietti e u 
vi farà più .Religioae? Abbiamo .difturbato illuforio, malfondato, ed irifulFiftentc? Ti 
forfè il voftro culto, profanati i voftri farefte voi lagnati Te le Finanze viaveffero 
M delle voftre chiamati i Biglietti al cambio, e ve ne 
viïtù ì Saranno dunque più religiofi que' aveffero dato un terzo in oio~, o in argen­
barbari, che përfeguïtavano perfino i noftri to'? Leggete 1*'Editto del Governo Provvi­
penfieri, che parlavano Tempre di crudeltà, forio dei 5. Nevofo. Che altro ha fafta 
e di morte, che fi abbeveravano nel fan­ mai la Nazione, fé non che avvertirvi, e 
,gue de loro Concittadini ? e noi perchè ' farvi conofeere,, che voi non avevate che 
iiamo umani, perchè fiamo genèrefi, per­ ' ' un rerzò della fomnu ;noimnavÌe dèi voftri 
che oppiamo perdonare non svremo ,pìù'" ' fcrigni ì 
Religione ? 

f 

Sembra "> vi 

)flTbile , che così affurdi M 
Popolo acciecato, apri gli occhi una così ridicoli pretefti pdffano valere ai voftri 

nemici per indurvi a delitti., i quali elìgono 
tutta là generofità Repubblicana per can­
cellarli ­ Eppure nor vi abbiamo veduti, o 

fi vantino i malvagi d'averti Agricoltori, abbandonare i voftri campi, 
perfuafo un errore co$ì'grofiblàno­. le voftre famiglie per portar le armi con­

Se il pretefto della Religione,, di cui tro­di .noi., anzi contro tutti quelli, che 
abufano peffidamente per ingannarvi,, non (tanno procacciando la voftra felicità. 
riefee, effi " tenteranno la via de' voftri Sciagurati! Perchè non imitafte voi Te­

­volta,, riconòfei il tuo inganno . Perchè 
mai tu prefti l'orecchio ancora a quefti 
ipocriti trifti, a quefti feiocchi ­feduttori? 

­L­

ffi 

pofi 
spaventeranno col timore di Tempio delle voftre Città ? Non avréfte 

i contri­ trovato ­tin folo così acciecato , oTrenetico 
■buzionij ­ma non è men vano, meno ar* die voleffe dare il fuo nome alla ftrana 
bitrario il loro pretefto. E crederemo noi* voftra intraprefa. J bravi abitanti delle vo­
dunque, che la generofa.. Nazi on Francefe, ftre Città avrebbero trafcelto di morir piut­
la quale non può ignorare la mifera litua­ .tolto,, che di pertutbare in sì barbara ma­
zione, a cui ci hanno ridotti le feiocche niera la comune felicità. Diremo noi dun­

P
1 

ff: 

que, che voi foli tra il fiienzio de' voftri 
Governo, voglia renderei più pò­ tugurj avete penetrato i veri voftri vantaggi? 

voglia renderci Infelici ! Ravvedetevi, e il voftro delitto fi 

liberi per .farci infelici? Oferebbe Elia al­ non efifte più. Quanto deteftiamo i perfidi 
ora d'invitarci all'efultanza , agli applaufi? voftri feduttori s altrettanto ci muove la 1 

fun eft 
arfi d'averci fati uà dono compaffione verfo que' mrferi, che fufono 

.Xedotti. j&.icoDcfcetc il voftro 
/ 

inganno^ 

V 
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p revved 
a map ti 
faremo 

i 

difce ar 

offrì ìntereflì , fi 
•■ i i

1 

ai 
TChe è perdo .ïkdiipenfab w d » 

fale 

Ma tremi chi 
attentati liberticidi. Il 

1 * m ^ ' i 

bene, e della detta monéta eiofo­mifta al fuO vâ  
lore intrinfeco. 

Che quella neceffi 

dono : la vendetta 
detterà più il per­ rande là Nazion e d 

provvidenza libe­
mali i che fcif^s 

orribilmente fui loro capo. 
g 

N 
Quartier Generale di Coft 

bbl 
.^+,1 

* 

da più anni per T incertezza dei prezzi 
e per T alterazione de* cambjr non reca 
un vero pregiudizio a chi ritieae la delta 
moneta, giacche non può 

s > 

fia avere un 
valore eccedente V intrinfeco, e che fé 

G. Cerife Membro del Governo Provvifo­ , taluno ne venifTe a foffrire effcttivainenu, 
r io, e Conmiiftario in Alba. ripeter lo dee dall' ingiufta legge, che V 

Avogadro Membro del Governo Provvifo­" obbligò a riceverla pur un 
' » ■ ■ ^ - - ^ - ■ • / ^ - ' * ■" -* "Art*

1 ' - * ' ■
 ; ■ 

rio , e LommitiariQ m Alti. 
Bongioanni Caftelborgo aggiunto al Citta­

dino Corife. 

deale 
■ > 

ed ilkforio ? 
Che dali'analìfi efeguita in dipendenza. 

della Legge dei 2.9. Primario rifuka ,.ch2 
Pioifafjo Lodovico Segretario­ la uìonuta da principio valutata Ioidi 20. 

GOVERNO PROVVISORIO 

G fedele alle 
* 1 

promofe, e coftaaté nella determinazione 
di riftabilir^ il credito Nazionale abbattuto 

d 

te a dieci, contiene di valor intrinfeco^ 
tra argento j ; e rame foidi 5. io; i |8. j 
. E confideraado finalmente non tanto lâ  

a del conio, guanto la facilità nel fare 
i pagamenti con lo fpezzato di detta mo* 

dalle infenfate operazioni deireftinto go­ nuta già fiiTaco a foidi cinque ,., decreta: 
verno i Confiderando,, che i'beni Nazio­ i. l beni deferitti nello ftato fopra men­

daìl 
deferitti nello Stato, che fi pubblica rovaio fono deftinati all'cltiiìz­ione de Bi­
A.mminiltratorc delle Finanze Nazionali ghetti in corfo a termini del §. 2. de i 

in efecuzione del Decreto de* 5. Nevofw), Dwcrcto 5. Nevofo fenza pregiudizio deU' 
di molto la fornai a totale do* ipoteca generale loro attribuita dal §. 3*. fi, m 

B i gii ̂  wtti rimafti in corfo 1 della Legge 29. Primario. 
Che colla ipoteca fpeciale, che i Biglietti i\ La moneta erofo mifta* già. valutata. 
g Id 

non perdendo l'ipoteca generale ftabilita moneta già valutata foidi cinque ,. fi,riduce­

§ Decreto 29 EriméjOi acqui­ a foidi t re. 

folidità, e ficurczza. 
ffi 3. La moneta erofà valutata a ioidi u 

9. avrà corfo per un foido , finche le cir­
Che la divciiuà del valore effettivo tra coftauze permettano di ritirarla,, come li 

k monete d* oro ■, e d'argento, e la mo­ è dìvifato, fopprim^ndone intanto per fora* 
©jta erofo­mifta #ìà coniata ftolidament e pre la coniatura. 
in quantità ecceffiva , portando feco due 4. L* À­mmirjiftratore delle Finanze pub­
raifure di valore, produce la JiSìdenza ,. bìicherà­fra breve uu altro ftato di beni 
r incertezza dei derrate , lo 
fconvoigimmo del traffico fpecialmente 

fcxd 
d 

h 

Nazionali equivalenti al valore de'biglietti; 
tolti alla circolazione in virtù delia legge, 
de* 29. Frimario , i quali beni fcrvirannO; 
d'ipoteca'fpeciale in aggiunta alla gena­



d 

■ 

taie, é di mezza iîciiro per éftiaguerô !ï 
bigliétti medefimî, che fi accetteranno uni­
camente ad efcluiione degli altri, e di qua­
lunque fpecie di moneta in pagamento dì 
detti beni, e che faranno abbruciati a mi­
fura che entreranno nella Teforeria Nazior 
naie. 

5. L'Amiiviniftratore delle Finanze Na­
zionali per quefta Comune, e le Municir 
palità in tutte le altre Comuni procede­
ranno nell'atto fteflb della pubblicazione, 
o faranno procedere per mçzzo di verbale, 
alla ricognizione delle c?,ffe di tutti l'i con­
tabili di danaro pubblico. Nazionale . 

Con Decreto delli 11. Nevofo corrente 
il Governo Provviforio ha aboiito i diritti 
di caccia fotto alcune xijferve, e cautele. 

Con altro Decreto dello ft elfo giorno fu 
accordata in amniftia ai .contum?ci in.quifiti 
di delitti leggieri, che dovranno prefentare 
le loro petizioni allì Senato , e Camera 
Nazionali fra fei mefi dalla data debDecreto^ 

Finalmente colla legge dejii 13. Nevofo 
ha decretato 

^
r 

Primo.. Lì Militari Francefi, che. accor­
sero a fedare T infurrezione melle Provin­
eie d'Afti, d' Alba, e d'Acqui,, fono, di­* 
chiarati hene.meriti della Nazione Piemon­
lefe,. 

2. Le Comuni dJ Afti, d'Alba, d'Ac­
qui , e d* AiejTandiia , chi ie prime op­
pofero una refiftenza ai progredì dell'int­
furrezione ? ovvero concorfero a fedarla , 
fono dichiarate benemerite della Patria,, 

3. Li Militari Piemontefi, ed i Patnot­
ti , che volontariamente prefero le armi , 
c?d intervennero ad eftinguere tale, infurre­
zione, fono dichiarati beneuderui della_ 
Patria. 

4. La memoria de'Pâtriotti Piemootefi 
moni per la Liberia in quefti fatti è di­
chiarata cara alla Patria ; li loro «orni fa­
ranno iaferitti Covra una lapide in quel tem­
pio di riconofeenza, che v:erï,à , ddììna.to 
dal Governo . • < 

\ ft a |I 

r 

r 

5. il Gòverfao rtfer^andofî dì punire lì 
capi, e gli autori dejrinfurrezioaefì con­
cede a nome della Nazione una generale 
amniftia ai Cittadini, che o per ignoran­
za , o per feduzione, ovverà indotti dalla 
forza , vi ebbero una qualche parte. 

Alli 13. Nevofo al dopo pranzo fu con­
dotta nella Cittadçlla di Torino K ex mar­
chefa di C^rraglio. ftata arreftata a Coftî ­
gliole. d5 Arti , ed accoaipagnara da. un nu­
mprofo corteggio di Truppa Francefe. 

La notto delli 14. detto fu arredato a 
Torino 1* uc..barone. Crova. ■ 

1 

r 

i 
ri '. r * p + 

Jl Quartiere, Gentcale a Totipo. Il 14. Nç* 
vojò Vanne 1* della Repulhlica Francefe 

una, ed indivi/bUe* 

Enjanuele iîrouchy Generale di Divifione 
Comandante in Piemonte 

■ H * l ^ H A ri 

Informato, che il Governo Provv'forio* 
ad oggetto di far ceffare lo ftato dancer­
tetza, è d!oicmatione, nel quale trovava^ 
da lungo tempo il valore della carta mo­
netata, e quello della moneta erofa, ed 

. firofo­mi­fta ,:.ha. pubblicate li xy» Frimario, 
e 15. Nevofo delle leggi, colle quali ipo­
tecando una quantità di beni Nazionali 
p;jj che fuiìiciente per la {icurezza, e cau­
tela de' biglietti ancora in corfo, offre nel 
tempo, fltffo un, mezzo ficuro, e facile di 
realizzarli, mediante la compra di que' 
b ni^ e ^ ìiduce la moneta croia , ed erofo­
mifta ad un valore , che la mette di pari 
coli* oro,, ed argento. Con/ìdcrando , che 
quelle, difpo£zioni appoggiano fovra bafi 
certe, e giufle, e volendo clllcurarne la 
p?ù compita efecuzione, ordina a tutti gli 
yflìziaii , Soldati, ed Impiegati addetti a! 
fervizio delle Truppe (bzionate in Pie­
monte di ricevere la moneta erofa, ed 
erofo­ mifta, ed i biglietti ancora in corfo 
■finipiede, e valore fiflati colle fuddette leggi. 

■ \Emanuele Grouchy ­

file:///Emanuele
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|n velò crepolerai /avvolga , 
Pazza ariftocrazia lorda di Tangue. 

*îra fculta in fronte, e la, minaccia, 
Rompa i lupi ceppi Umanità, che 

bifrotite ipocrisia le giaccia 

e taccia 

calpeftata al Tuoi venifiç' angue 

ftaterno amor T invitta mano, 
dell'Europa il 

Repubblicano. 
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